
Concorso d'arte internazionale “Rifaccia 

la Roccaccia” 2018 [prima edizione]

Il  premio  d'arte  internazionale dedicato alla  ricostruzione immaginaria
del rudere della  Rocca dei Conti Guidi di Modigliana  (FC) nominata
affettuosamente Roccaccia, si propone di utilizzare da un punto di vista
strettamente creativo una immagine simbolo per il nostro territorio, per
portare alla ribalta il territorio stesso con le sue fragilità e ricchezze.
Si ritiene che l'arte possa in qualche modo fermare il tempo, risolvere
problemi immaginari e dare luce alle ferite, perciò la “ricostruzione” della
Roccaccia è un tema così intrigante. 

Questa chiamata è per tutti gli artisti del pianeta senza limite di tecnica,
di età e di nazionalità.

Potete iscrivervi avendo due opzioni a vostra scelta:
1) mail art (cartoline formato standard, con tecnica libera);
2)  elaborato  d'arte  o  di  poesia (pittura,  grafica,  fumetto,  calligrafia,
fotografia,  collage,  découpage,  tessitura,  ricamo,  stampa  artigianale,
libro d'artista e tecnica mista), sopra supporti leggeri tipo legno o cartone
rigorosamente senza cornice e senza vetro, misura 30 x 30 cm.
Le  opere  30  x  30 formeranno  un  grande  mosaico  adattabile  a  vari
perimetri,  mentre  le  cartoline verranno  appese  a  cordoni  che
formeranno l'arredo della location. 

Chi  partecipa  all'esposizione  non  è  obbligato  a  pagare  alcuna
quota di iscrizione ma se desidera partecipare alla gara (con premi
consistenti  in prodotti  tipici  locali),  può effettuare un versamento di
10/dieci euro a persona che darà diritto a partecipare al premio.

L'iniziativa  verrà  debitamente  pubblicizzata  a  mezzo  stampa,  web,
social, attività locali, associazioni e privati.
La consegna delle opere avverrà tramite spedizione a mezzo posta o
corriere o direttamente a Modigliana. 
Tutte  le  opere,  tranne  le  cartoline,  dovranno  pervenire  dentro  un
imballaggio adeguato, per evitare danneggiamenti. Nessuna opera potrà
contenere  materiale  deperibile  tossico  frangibile  o  pericoloso,  pena
l'esclusione dal concorso. 



ATTENZIONE! il termine ultimo per il ricevimento degli elaborati  è
stato prorogato entro e non oltre il giorno 8 settembre.

La mostra delle opere,  aperta a tutta la cittadinanza, verrà allestita a
Modigliana  in  luogo  idoneo  aperto  al  pubblico  a  cura  dell'Atelier
Diamante,  durante  la  seconda  metà  di settembre  2018  mese  che
ospiterà le Feste dell'Ottocento dedicate a Silvestro Lega.
Le  opere  non  verranno  restituite  ma  faranno  parte,  per  sempre,
dell'archivio  dell'Atelier  Diamante  e  potranno  essere  esposte  in  ogni
luogo idoneo,  insieme a un corredo di  documenti,  immagini  storiche,
fotografiche d'epoca e a progetti  di cura mantenimento valorizzazione
della  Rocca  dei  Conti  Guidi,  a  cura  dell'organizzatrice  Patrizia
Diamante. 
Nella prima pagina del sito  www.diamantestudio.jimdo.com insieme al
bando  trovate  il  modulo  per  aderire  al  concorso,  che  dovrà  essere
compilato in ogni parte e inserito nella busta chiusa insieme all'elaborato
30 x 30 cm.
Buona partecipazione e buon soggiorno a Modigliana!

Un po' di storia…
Quando  i  barbari  lasciarono  l'Italia  nell'anno  774  non  esistevano  più
castelli  né  mura  né  fortificazioni,  quindi  verosimilmente  la  Rocca  di
Modigliana fu costruita in epoca Normanna e precisamente nel periodo
che va dal 830 al 864 anno in cui fu pubblicato un editto che proibiva la
proliferazione di tali costruzioni. E' certo comunque che nei primi anni
del 900 la Rocca era abitata dalla bella Englarata, figlia del ravennate
Martino Duca, che, dicono, vi teneva splendida corte. Come in tutte le
più belle storie, di lei si innamorò un nobile Conte Palatino di Toscana,
Teudegrimo detto anche Guido che la sposò nell'anno 923 dando così
inizio alla dinastia dei Conti Guidi, quelli citati poi dal Pascoli "Romagna
solatia  ecc.  ...  cui  regnarono  Guidi  e  Malatesta".  Ma  tornando  alla
Roccaccia (così  chiamata  dai  modiglianesi),  si  nota  come  la
costruzione sia progredita col passare dei secoli,  si  può notare infatti
una  base  solidissima  di  forma  quasi  rettangolare  che  costituiva  la
fortezza iniziale  risalente  per  l'appunto  ai  tempi  dei  Conti  Guidi,  essi
tenevano  certamente  residenza  nella  sottostante  Piazza  Pretorio  ma
potevano  facilmente  raggiungere  l'estremo  rifugio,  quello  più  in  alto,
attraverso dei  passaggi sotterranei.  Questo periodo durato più di 400
anni ha visto per intero la storia e la magnificenza di questo fortilizio che
fu il primo, il maggiore e il più rinomato feudo della famiglia Guidi che
poteva contare nel periodo di massimo suo splendore sulla consistenza
di  più  di  400  fra  castelli  e  casati  sparsi  per  un  territorio  vastissimo

http://www.diamantestudio.jimdo.com/


comprendente buona parte della Romagna, quasi tutto l'aretino, la parte
meridionale  del  pistoiese,  il  Mugello  e  alcune  zone  strategiche
tutt'attorno a Firenze. La costruzione del maschio centrale, che si vede
oggi  costruito  sopra  alla  base  rettangolare,  é  d'epoca  più  recente  e
legato alla repubblica di  Firenze alla quale i  modiglianesi  decisero di
affidarsi dopo aver scacciato i loro Conti nell'anno 1377. Questa nuova
costruzione,  che  oggi  si  vede  suggestivamente  e  singolarmente
spaccata  su un  piano  verticale  che consente  di  ammirarne  gl'interni,
faceva parte di un piano che prevedeva un duplice giro di solide mura
comprendenti  torrioni di difesa e ported'accesso ben custodite ancora
oggi  rilevabili  a  ben  guardare  lungo  il  letto  del  torrente  Tramazzo.
Purtroppo nel 1661 un terribile terremoto privò il maschio della cinta di
merli  e  della  copertura  che  lo  sovrastava,  molti  danni  arrecò  alle
“casematte”  che  costituivano  il  perimetro  della  piazza  d'armi,  alla
chiesetta di S.Barbara ivi innalzata e persino al sottostante Palazzo
Pretorio che fu privato del piano superiore mirabilmente merlato e della
torretta che su questo era posta. Per dare un'idea della grandiosità di
questo complesso, vogliamo riportare le testuali parole di uno storico del
1773, nonostante che un altro terremoto nel 1724 l'avesse ulteriormente
danneggiato, scrive il Campadelli:
Considerando l'ampia grossezza dei muri che la sublimano in alto, i forti
smalti  che  la  riempiono,  il  robusto  massimo  quadrato  che  serve  di
fondamento  e  di  base  al  maschio,  i  profondi  sotterranei  che  le
serpeggiano  intorno,  l'estensione  delle  mura  che,  discendendo  da
quella,  circondano il  Castello  (cittadella)  in  lunghezza  di  un  miglio,  i
baluardi, i torrioni che di quando in quando, la stringono d'intorno e la
fiancheggiano,  le  vie  segrete,  le  ritirate,  i  ponti  levatoi,  le  scale,  i
passaggi, i pozzi, i trabocchetti, le mirule interne ed esterne e quante
altre in essa vi sono fortificazioni... si ravvisa per un masso all'eternità
edificato.  Purtroppo  le  forze  della  natura  ma  sopratutto  l'incuria  e  il
vandalismo dell'uomo in poco più di 200 anni sono riusciti a portare la
nostra Roccaccia alle condizioni che sono oggi sotto gli  occhi di tutti.
L'ultimo crollo,  quello che ha sezionato verticalmente il  torrione
centrale é del 1918. 
fonte www.icastelli.it

Per info e versamenti utilizzate telefono e whatsapp 
(+39)3776667412 
contatto Facebook Patrizia Diamante artista
Per invio postale o a mezzo corriere e consegna diretta delle opere 
Tipografia Fabbri Via Largo Tito Livio 7 47015 Modigliana (FC) Italia




